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*********************************AMBIENTE E SCIENZA **************************** 
 

 
SCIENZA COSCIENZA: Lesula, la scimmia dal volto umano… ed altro 

giornalisti MIK FRABBI e ABELE DI VENUTI NEN 

 
Benvenuti a scienza e coscienza! 
Leggendo la nostra rubrica vi immergerete con noi tra le razze animali più strane del 
mondo.  
In questo numero parleremo della scimmia dal volto umano, Lesula, ed anche di un 
altro animale la cui identità scoprirete se leggerete il nostro articolo. 
Lesula era nascosta nel cuore del Congo, all’interno della foresta pluviale in Africa. 
Dopo 5 anni di ricerche di famosi esperti animali, sono state raccolte informazioni e 
fotografie da John e Terse Harte che, finalmente, l’hanno presentata al mondo! 
Lesula, o Cercopithecus Lomamiemsis, è il nome del primate scoperto dai ricercatori 
della fondazione Lukuru del Congo. 

Con arti lunghi e il corpo sottile, il Lesula si muove principalmente tra la bassa vegetazione della giungla e i rami 
degli alberi più accessibili dal terreno. 
Colpisce  l’espressione – quasi umana – del suo volto. Risale a 28 anni fa l’ultima scoperta di una nuova specie di 
scimmia africana. Purtroppo ci sono solo 48 esemplari che vivono in un’area di circa 17.000 km2. Per quanto sia 
remota la regione centrale della Repubblica del Congo, il Lesula è spesso preda della caccia della popolazione. 
Ma vorremmo anche parlarvi di un altro animaletto che, a dir la verità, non è 
del tutto innocuo. Per questo ci spostiamo nel mare, un mare in cui non 
troverete semplici ed innocui pesciolini rossi, ma la Lampreda. Più che di un 
pesce, si tratta di un parassita. La Lampreda è lunga circa 1,2 m.; è munita di 
7-9 grossi denti a piastra subolare e di 4 piastre labbiali con 2 denti ciascuna. 
Pensate se dovesse andare dal dottore perché le si è cariato un dente! Povero 
dentista! La Lampreda si nutre principalmente di sangue estratto da salmoni morti, trote, sgombri, aringhe e 
squali. È molto diffusa lungo le coste del mar Mediterraneo e dell’oceano Atlantico, ma popola anche fiumi e laghi. 
Questo animale può essere potenzialmente pericoloso per l’uomo ma, proprio per questo, è anche molto intrigante 
da studiare. Tuttavia, se vi capita di avvistare una Lampreda, vi consigliamo di girare al largo!  
 

 
ECO-LOGIA: un mondo più pulito! 
giornalisti TOTTI ASIN MAGIA e VALM SAN CHIODO 

 
Abbiamo scelto questo argomento perché l’ambiente ci sta molto a 
cuore e vorremmo che gli adulti lo lasciassero pulito per noi. 
L’ecologia è la scienza che studia il 
rapporto tra gli organismi viventi e 
l’ambiente  in cui essi vivono. 
L’uomo (e quindi tutti noi) è responsabile 
per l’ambiente in  cui vive.  
Per ridurre i consumi e l’inquinamento 
possiamo, per cominciare, fare la raccolta 
differenziata che è stata introdotta con 
lo scopo di riciclare e riutilizzare diversi 
materiali: carta, plastica, vetro ecc. Riciclare la carta, ad esempio, 
impedisce che gli alberi vengano abbattuti.  Con gli scarti organici 

della cucina si possono ricavare dei fertilizzanti per l’agricoltura e il giardinaggio. 
Non solo! Per proteggere il nostro Pianeta dallo spreco di risorse possiamo usare energie 
alternative come il sole, il vento e il calore prodotto dalla terra. Tutto ciò, inoltre, ci 
darebbe la possibilità di non inquinare. 
L’AMBIENTE RINGRAZIA, L’UOMO ANCHE. 
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*******************************VICINO E LONTANO ******************************* 
 

 
IL MONDO INTORNO A NOI: “Alla scoperta di Roma” 

giornalisti ALLA SPINACINA e PIER LETALE RAND 
Questa rubrica parla di cosa c’è accanto a noi cioè di edifici, di monumenti, di paesaggi da conoscere ed 
esplorare. Oggi vi parleremo di Roma. Roma è una città misteriosa, molto bella e piena di monumenti. Però 
questo già lo sapete. Scopriamone qualcuno insieme. La fontana di Trevi è la più grande e la più nota di Roma e 
risale al 1700. Se andate ad ammirarla, non dimenticate di lanciare una monetina così questo gesto vi consentirà 
di tornare nella “città eterna”; se poi vi volete sposare, consigliamo di gettarne 3 e le nozze saranno assicurate! 

Il Colosseo era conosciuto come Anfiteatro Flavio ed è il più grande anfiteatro del 
mondo. È stato costruito nel 70 D.C. ed è situato nel centro di Roma. I romani lo 
consideravano la loro arena e lì facevano spettacoli: battaglie con navi o fra uomini (detti 
gladiatori). Santa Maria Maggiore è una basilica di Roma che si trova in piazza della 
Repubblica. I romani la chiamano anche Santa Maria degli angeli. Un’altra basilica molto 

importante di Roma è San Pietro e si trova in Vaticano. Porta il nome di Pietro, l’apostolo che la fece costruire 
e che fu il I Papa della Chiesa Cattolica. Il Vittoriano è il monumento nazionale dedicato a Vittorio Emanuele II 
(infatti al centro c’è una statua con lui a cavallo) e fu costruito nel 1885. Il 4 Novembre 1921 venne eretta nel 
Vittoriano la tomba del Milite Ignoto a simboli di tutti i militari morti per la patria. Un altro monumento 
importante di Roma antica è il Pantheon in cui sono conservati i resti di uomini italiani illustri (Raffaello e alcuni 
re e regine d’Italia). Se ci entrate noterete una cosa strana: nella cupola, ad una altezza di oltre 40 m., c’è un 
foro rotondo di quasi 9 m. di diametro da cui, anche se piove, non passa l’acqua! Inoltre, se andate a Roma, non 
potete certo lasciarvi scappare i Fori Imperiali, una zona che risale a circa 2000 anni fa. I romani la 
costruirono con templi e piazze e qui la gente poteva incontrarsi e chiacchierare. Infine, se avete voglia di un 
po’ di relax, non rimane che dirigervi alla Terme, fatte costruire dall’imperatore Caracalla. Venivano utilizzate 
dal popolo e ospitavano ben 1500 persone che facevano bagni caldi o freddi, a seconda dei gusti. 
 

 
VITA DI CLASSE: ci facciamo conoscere 

giornalisti ANITA CHITOR e ELIS SCARPIMAL 
In questo numero vorremmo presentare i super amici che compongono la nostra fantastica classe. Siamo in 25 
(12 femmine e 13 maschi).  Insieme abbiamo trascorso 5 anni pieni di esperienze favolose e, prima di andare alle 
medie, vorremmo chiudere in bellezza e presentarci a modo nostro per lasciare traccia di noi. Ed eccoci qui!  
Mattia l’orso abbraccia tutti, che è il più tenerone della classe (o, per dirla tutta, il più tenerone della scuola). 
Aurora ultrasonora, tira degli urli così acuti che ogni volta ci “sanguinano” le orecchie. Kim lo scienziato pazzo, 
che fa sempre esperimenti inquietanti. Marianna D.P., spider-woman, ossia la donna-ragno, brava ad 
arrampicarsi sugli alberi ed al contempo complice dello scienziato pazzo. Victor calcolatrice vivente: pensa di 
avere il mondo della matematica nelle sue mani. Emma miss perfezione, è la più ordinata della classe. Valentina 
e Cristina, note come le Leonarde da Vinci della classe perché sono bravissime nel disegno e sanno disegnare 
qualsiasi cosa. Eva la donna gomma: è super elastica e agile nella danza. Michal, per lui non abbiamo nomignoli, 
ma nella scuola lo conoscono come il ballerino perché inventa  spesso nuovi balletti con musiche molto 
conosciute. Simone il motociclista: va in minimoto e fa anche le gare. Chiara la canterina: è molto brava a 
cantare. Vladislav il guerriero: disegna sempre villaggi o cose fantastiche e poi, con i suoi amici, fa finta di 
essere un cavaliere e di combattere con i mostri. Luigi l’acrobata: sa fare diverse acrobazie, non è niente male 
e se la cava anche nel ballo. Se volete venire ad ammirarlo, Luigi, detto “Lui”, vi stupirà con effetti speciali. 
Akram il nonno: sinceramente non vi sappiamo spiegare il perché di questo soprannome, ma la maggior parte di 
noi lo chiama così. Andrea il vocabolario ambulante: conosce il significato di moltissime parole. Annalisa la 
chiacchera è sempre pronta a conversare e a scherzare allegramente ed è molto simpatica. Miriam: in classe 
tutti la conoscono come la barattatrice perché ogni settimana ha penne e cose varie con cui fa regala o scambi. 
Daniele l’angelo-diavolo: di solito sta sempre buono durante la lezione, ma quando esce di scuola si scatena 
proprio come un piccolo diavoletto. Geremia il biliardista: lo chiamiamo così perché è molto bravo a giocare a 
biliardino. Yassine, detto il calcio-pallone perché è appassionato di calcio e di tutte quelle attività in cui si usa la 
palla. Nicola, lo storico: gli piace studiare e conoscere il passato. Priscilla, detta smile-girl, ossia la ragazza che 
sorride sempre. Marianna K., the dancer, perché una delle sue passioni è ballare. A ricreazione, infatti, si 
scatena con la musica come se fosse in discoteca. E per finire in bellezza… Arianna, detta la Barbie perché è 
molto carina con i suoi occhi azzurri e i capelli biondi. 
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*******************************NEWS DALLA SCUOLA ***************************** 
 

 
INCONTRO CON IL SINDACO E L’ASSESSORE 

giornalisti: CAVALLINA NIESENIT, VAI RANA MAZAK MIHON e  ANNA RORIT KIMASI 
È giovedì 22 Novembre 2012. Ci stiamo preparando per andare in 
comune a far vedere al Sindaco e all’Assessore il libro che abbiamo 
fatto l’anno scorso in quarta. Il libro si chiama “Tonino e l’amore del 
mare”. Siamo tutti un po’ agitati e soprattutto molto emozionati. La 
bidella e la maestra Claudia ci stanno accompagnando al comune. 
Eccoci arrivati: siamo giunti al comune e stiamo entrando con molta 
trepidazione!!! La sala del comune è spaziosa e colorata. Sono già 
arrivati il Sindaco è l’Assessore. Ci sono dei posti dove si siedono i 
consiglieri, gli assessori, il Sindaco e il pubblico che oggi siamo noi. 
Per chi non lo sapesse, ogni 5 anni le persone maggiorenni devono andare ai seggi elettorali per eleggere il 
Sindaco. Gli assessori, insieme al Sindaco, con una parola si chiamano “Giunta” e si occupano delle scuole e 
dell’educazione, della cittadinanza, del traffico e di molte altre cose. 
Prima di mostrare il nostro lavoro, quattro bambini hanno spiegato la tecnica di costruzione del libro ed anche il 
modo in cui abbiamo proceduto per inventare la leggenda su Cattolica (elenco di parole su Cattolica, binomio 
fantastico di Rodari, stesura di ciascuna sequenza in piccolo gruppo e assemblaggio di tutta la storia nel grande 
gruppo). Tutti quanti eravamo talmente interessati che alcuni di noi non battevano nemmeno gli occhi. 

Mentre noi presentavamo il libro, il Sindaco Cecchini si è dovuto assentare 
per presiedere una Giunta straordinaria, così ci ha lasciati con l’Assessore alla 
Pubblica Istruzione Anna Sanchi. Victor e Akram sfogliavano e mostravano il 
nostro libro, l’Assessore ascoltava con attenzione le nostre voci registrate. Al 
termine, la signora Sanchi ci ha detto che il libro era molto bello e  ci ha fatto 
tanti complimenti. Così noi le abbiamo donato una copia del nostro audio-libro.  
Alla fine dell’incontro Marianna, una nostra compagna, ha chiesto 
all’Assessore: “Siccome c’è molta crisi in Italia che cosa si potrebbe fare per 

migliorare il nostro futuro?”. La risposta dell’Assessore è stata: “Voi essendo bambini, potreste fare il modo di 
non costringere i vostri genitori a comprare una cosa che volete assolutamente, ma che in fondo non vi serve. 
Così contribuite a risparmiare!”. Infine l’Assessore ci fa tanti complimenti per tutto quello che facciamo. Poi, 
dopo i saluti, partiamo per tornare in classe a scuola.   
 

 
GITA A PESARO 

giornalisti: ROSA MAI MOZINI, LIA RARO UAO, VAI RANA MAZAK MIHON e ANNA RORIT KIMASI 
 

Il 21 marzo, noi della V C ci siamo recati a Pesaro con il treno per visitare la 
redazione del  Resto del Carlino e per scoprire i misteri di un vero giornale. Al 
nostro arrivo ci ha accolti il giornalista Franco Bertini. Lui ci ha parlato di 
come è stato dato il nome a questo giornale nato il 21 marzo 1885. Il nome 
“Resto del Carlino” deriva dal fatto che, alle persone che andavano a comprare 
le sigarette, il tabaccaio dava di resto un Carlino (moneta raffigurante il 
principe Carlo) oppure il giornale. Infine Franco ci ha svelato un segreto: che 

per scrivere un articolo o un testo, bisogna farlo stringato ed essenziale. Al termine dell’incontro siamo stati 
anche fotografati e la nostre fato è stata messa sul Resto del Carlino-Pesaro del 5 Aprile 2013.  
Una volta usciti dalla redazione, ci siamo incamminati verso il Duomo. Era bellissimo! La pavimentazione risaliva 
al tempo degli antichi Romani. Peccato che non abbiamo potuto fare delle foto. Poi ci siamo incamminati verso il 
Conservatorio Rossini che è la casa della Musica e la scuola dei musicisti. 
Dentro al Conservatorio ci sono molte aule ed anche un teatro bellissimo, 
il salone Pedrotti in cui ci aspettavano un professore di musica con alcuni 
studenti: una flautista, una pianista, un saxofonista. Loro ci hanno fatto 
ascoltare alcuni brani di Telemann e di Chopin. Poi siamo andati nella 
classe di canto dove una ragazza ha eseguito per noi un brano di lirica. 
Infine abbiamo visitato anche la biblioteca del conservatorio. È stata 
proprio una mattinata molto interessante ed istruttiva. 
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*******************************NEWS DALLA SCUOLA ***************************** 
 

 
GITA A VENEZIA 

giornalisti: MIK FRABBI, ABELE DI VENUTI NEN, PERLA MARINA TE END e TINA MICORINI SIRCAV 
Dopo un lungo viaggio in pullman durato circa 3 ore, noi della V C, 
insieme alle maestre Claudia, Monica, Catia e Laura, siamo arrivati 
a Venezia!!! Subito dopo aver parcheggiato a Tronchetto, abbiamo 
preso un traghetto e siamo partiti per Murano, “l’isola dei vetrai”, 
dove un maestro vetraio ci ha spiegato come si realizzano tipici 
manufatti in vetro soffiato molto delicati e davvero splendidi. Poi 
abbiamo ripreso il traghetto per Venezia. Arrivati a Venezia, 
abbiamo visitato i monumenti più importanti come: 
il Ponte dei Sospiri,  che si chiama così perché, quando i 
condannati ci salivano, sospiravano dato che non sapevano se 

avrebbero più rivisto la luce del sole! 
il Palazzo Ducale, ossia la casa del Doge, il capo della città; 
la Piazza San Marco, la più grande di Venezia, dove abbiamo ballato il 
tango accompagnati dalle avvolgenti note di alcuni musicisti dei 
ristoranti; 
il Campanile di San Marco, dalla cui cima si può vedere tutta la città; 
la Basilica di San Marco, interamente ricoperta di mosaici; 
e il ponte di Rialto su cui abbiamo scattato una bella foto prima di 
lasciare questa bellissima città e fare rientro a casa. 
 
 

 
CONCORSO MARIO CASTELVETRO 

giornalisti: TOTTI ASIN MAGIA, GOMMA EI VI e VALM SAN CHIODO 
 

Il mondo è nelle nostre mani è il titolo di un libro pop-up che 
è stato realizzato dai ragazzi di tutte le classi quinte del 
Circolo didattico di Cattolica e che ha partecipato alla sesta 
edizione del concorso “Mario Castelvetro”.  Per arrivare a 
costruire questo libro siamo partiti osservando e riflettendo 
sul contesto intorno a noi: gli amici, la classe, la scuola, la 
piazza e Cattolica, la nostra cittadina.  Poi abbiamo superato i 
confini del nostro paese per spostarci in provincia, nella 
regione Emilia Romagna, viaggiando su è giù per Italia è per 

Europa. Abbiamo visto, conosciuto e apprezzato tanti luoghi meravigliosi, molti dei quali sono anche patrimonio 
dell’Unesco: il Colosseo a Roma, il Partenone ad Atene, la piramide di Giza in Egitto, Venezia, Napoli e il suo 
centro storico… Ma ci siamo accorti che non sempre l’uomo li sa rispettare, proteggere e conservare. Troppi 
luoghi, come la costa del golfo di Taranto, sono inquinati, sporchi, non curati. Per 

questo noi gridiamo forte che vogliamo un mondo più 
pulito, più bello più nostro. 
Al momento della premiazione (24 aprile 2013) ci siamo 
molto emozionati, specie quando abbiamo saputo che 
eravamo arrivati terzi. Siamo orgogliosi del nostro lavoro 
per vari motivi: perché noi ragazzi di tutte le quinte 
abbiamo  lavorato tutti insieme; perche, divertendoci, 
abbiamo imparato a conoscere e a tutelare il nostro 
patrimonio artistico e culturale; perché siamo riusciti a 
creare un libro originale, colorato e con effetti speciali. La 
copertina, poi, è solare: in grande c’è scritto “Il mondo è 
nelle nostre mani” e sotto ad un grande mondo ci sono 
disegnate 2 mani che lo sorreggono. 
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*******************************SCUOLA E INTERVISTE  **************************** 
 

 
INTERVISTA A... Maria Rosa Pasini 

giornalisti VAI RANA MAZAK MIHON e LIA RARO UAO 
Venerdì 8 Marzo, il giorno della festa della donna, abbiamo incontrato la 
Dirigente del Circolo Didattico di Cattolica, Maria Rosa Pasini, per intervistarla 
e sapere da lei alcune notizie sulla nostra scuola. Siamo andate nel suo ufficio 
munite di taccuini e di macchina fotografica. Ecco quello che ci ha detto. 
Quest’anno c’è stata l’iniziativa dell’orto, ma come è nata e di chi è stata 
la proposta? L’iniziativa è nata dalla rappresentante dei bambini della 5 C, così 
le classi quarte e quinte si vedono ogni mese per fare l’orto a scuola. Prendersi 
cura dell’orto, vedere spuntare e crescere le piantine, ci renderà più responsabili e protettivi nei confronti della 
natura. In effetti l cortile e il giardino della scuola avevano bisogno di un po’ di cura.  
Si è arrabbiata quando sono state trovate delle zolle di terra tirate dai bambini nel cortile? Mi sono 
inferocita: era come se nella mia casa fossero entrati degli estranei a rompere le mie cose, dei vandali! 
In effetti alcuni di noi hanno comportamenti sbagliati nei confronti delle cose della scuola che sono 
pubbliche, ed anche nei confronti delle persone. Lei cosa ne pensa, cosa si può fare? Si può insegnare a 
portare rispetto. Se un bambino è rispettoso a scuola, lo sarà anche nella società e nella vita. Potrà essere un 
amico ma anche, un cittadino. Per educare alla responsabilità e al rispetto bisogna anche che i genitori diano il 
buon esempio però, certe volte, occorre ricorrere anche a delle sanzioni! Così chi sbaglia capirà i suoi errori. 
Per esempio, quando le hanno riferito che il bagno per i disabili era stato rotto, che tipo di sanzione è 
stata utilizzata? Colpire i più deboli e quelli che hanno più bisogno non è giusto ed è un gesto da vigliacchi. Tutti 
quanti noi dovremmo sempre sapere da dove derivano le nostre azioni perché è su questo che bisogna riflettere. 
Perciò, visto che il “colpevole” non è saltato fuori, ho deciso di chiedere 1 € a bambino per aggiustare il danno. 
In tal modo credo che tutti si siano sentiti responsabili e che abbiano ragionato, sia con le maestre che in 
famiglia, su quello che era avvenuto affinché non ricapitasse più una cosa simile. 
Cambiamo discorso. Vorremmo chiederle se da quando lei è qui gli alunni sono aumentati? Da quando sono 
qui ci sono stati alti e bassi, a seconda degli anni. Ma in media siamo sempre lo stesso numero di classi.  
E gli alunni che non provengono dall’Italia sono aumentati? No, gli alunni che vengono dagli altri paesi sono gli 
stessi. 
Io (M.) vengo dalla Russia e mi sono trovata molto bene in questa scuola; considero l’Italia come la mia 
patria perché ero piccolissima quando sono arrivata. Non abbiamo mai visto episodi di razzismo. Quest’ 
anno abbiamo parlato, discusso delle leggi razziali, della Shoa, e ne siamo rimasti colpiti. Lei ha mai visto 
episodi di razzismo? Sì ho visto episodi di  razzismo soprattutto adesso che la crisi economica colpisce le 
famiglie. Avrei preferito non vederli mai e cerco di impegnarmi per quel che posso perché episodi del genere non 
si verifichino qui, nella mia scuola e nella vostra città. 
Secondo lei sono rispettati i diritti dei bambini a scuola? Io penso che i diritti dei bambini siano rispettati, 
ci sforziamo di farlo al meglio che possiamo. Abbiamo ricevuto anche un premio come scuola attenta ai bisogni 
dei suoi alunni, come scuola che sa accogliere: il premio “Scuola amica”. 
A proposito dei nostri diritti, ci piacerebbe poter giocare di più a ricreazione. Non è che si può allungare 
un po’? Il tempo che avete a disposizione (mezz’ora) è più che sufficiente anche perché fate molta attività. E le 
vacanze estive? Quelle si possono allungare? Non dipende da me, e comunque mi pare che 3 mesi di vacanza 
siano sufficienti! 
Siccome siamo curiosi vorremmo farle anche qualche domanda sulla sua vita privata. Per esempio, è 
sposata? Ha figli? Sì, sono spostata e ho 3 figli. Inoltre sono appena diventata nonna: il 2 Febbraio. 
Le piace il suo lavoro? Sì, molto, ma mi piaceva anche prima, quando facevo la maestra. 
Da quanti anni fa la Dirigente? Da 7 anni. 
Di cosa si occupa nel suo tempo libero? Mi piace camminare, andare in montagna, dipingere. Inoltre in estate 
faccio la cuoca negli Scout e, se c’è bisogno, faccio parte dei volontari della Protezione Civile. 
Suona qualche strumento? Suonavo la chitarra quando ero giovane e bella. 
Quale è stata la sua più grande soddisfazione? Ne ho avute tante, non saprei quale scegliere. Diciamo che 
sono felice così, per il mio lavoro e per la mia famiglia. 
Se tornasse indietro nel tempo cosa cambierebbe? Niente: la vita è fatta di momenti brutti e belli. La cosa 
più importante è cercare di non abbattersi, di crescere sempre e di imparare dagli altri. 
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********************************** SCRIVI E LEGGI ******************************* 
 

 
LA PENNA RICORRE 

giornalisti ROSA MAI MOZINI e ANNA RORIT KIMASI 
  
L’atelier è un laboratorio di scrittura che 
abbiamo iniziato in III elementare. Lo facciamo 
ogni lunedì, di mattina, con la maestra di 
italiano. Iniziamo con la penna rincorre i 
pensieri scrivendo tutto quello che ci passa per 
la testa nel tempo di soli 3 minuti; poi leggiamo 
3 o 4 elaborati, e passiamo subito ad un altro 
lavoro che può essere di gruppo o individuale. 
Nel corso degli anni abbiamo scritto molti 
testi: alcuni personali, altri di gruppo; alcuni in 
stile elencativo, altri sono descrizioni o 
memorie che, attraverso il nostro ripensare, 
tornano sulla carta e lasciano traccia di come 
eravamo, di come siamo, di come vorremmo 
essere; altri ancora sono vere e proprie 
esercitazioni sulla lingua che diventa un puzzle 
e si lascia scomporre e ricomporre. 
In questa rubrica vogliamo presentare alcuni 
dei nostri lavori, una sorta di “assaggio 
letterario”. Perché “Scrittori si nasce” ma lo si 
può anche diventare.  
 

 

LA PENNA RINCORRE I PENSIERI - Non ho più la penna 
ambarabà ciccì coccò! Che farò? Mi va il cervello in fiamme: 
aiuto vigili del fuoco, ambulanza, polizia aiuto! La casa dei 
pensieri è andata a fuoco! Sono morti in tutto 10 pensieri!!! 

ABELE DI VENUTI NEN 
MI PIACE E NON MI PIACE 

Mi piace il verde, non mi piace l’estate. 
Mi piace la natura, non mi piace il fico. 
Mi piacciono i fiori, non mi piacciono i gatti. 
Mi piace il canto degli uccelli, non mi piace la discoteca. 
Mi piace dipingere, non mi piace italiano. 

ELIS SCARPIMAL 
SE FOSSI UNA FOGLIA sarei di colore rosso, abiterei nel 
bosco, parlerei con le altre foglie, giocherei con gli amici 
alberi a fargli il solletico e potrei volare nel cielo rosso al 
tramonto. 

SERENA BIM TESBANK 
SENTO 
Sento un elicottero viaggiare nel cielo azzurro. 
Sento la fontana gorgogliare e sento il vento. 
Sento le onde viaggiare per il mare. 
Sento il mio cuore battere a mille. 

NOEMI MORISI CI 

 
CONSIGLI DI LETTURA 

giornalisti PERLA MARINA TE END e TINA MICORINI SIRCAV 
In questa rubrica daremo dei consigli a chi ha voglia di leggere... ed anche a chi non ne ha! LEGGERE è BELLO, 
specialmente se hai un posto tutto tuo per gustarti un buon libro, sprofondare in avventure fantastiche, 
scoprire,  immaginare, sognare... Abbiamo deciso di scrivere la recensione di un paio di libri che  a noi sono molto 
piaciuti e che vi consigliamo. Per ogni libro abbiamo espresso il nostro gradimento utilizzando delle stelline (da 1 a 5). 
 

LIBRO PER RAGAZZE A CUI PIACE SOGNARE 
Titolo: FAIRY OAK                                                                                             Voto: ***** 
Autore: Elisabetta Gnone 
Casa Editrice: Mondadori  
È un libro travolgente e appassionante che fa parte di una trilogia.  
Il libro che ho letto parla di una fatina dal cuore d’oro, di nome Felì. Parte dal suo villaggio 
fantastico per poter andare a fare la badante a due bellissime bambine, Vaniglia e 
Pervinca, che abitano nella piccola città di Fairy Oak (letteralmente quercia magica). 
Ma dietro la loro nascita c’è un grande mistero. Attenta piccola Felì! 
Consigliato da TINA MICORINI SIRCAV 

 

LIBRO PER TUTTI I FANTASIOSI E ANCHE PER QUELLI MENO FANTASIOSI 

Titolo: ASCOLTA IL MIO CUORE                                                                   Voto: ***** 
Autore: Bianca Pitzorno 
Casa Editrice: Mondadori  
Un libro appassionante, più pagine leggi, più pagine vuoi leggere; è pieno di avventure di una 
bambina di nome Prisca, allegra e spensierata. Ma non parla solo di Prisca, parla anche delle 
sue amiche è sopratutto dei suoi testi fantasiosi. Prisca però ha una maestra cattiva a cui 
non piacciono i suoi testi e ha anche un nemica. 
Io non dico altro se  volete sapere di più leggete questo fantastico libro. 
Consigliato da PERLA MARINA TE END 
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**********************************SPORT E MUSICA ******************************* 
 

 
SUPER SPORT: il calcio 

giornalisti SERENA BIM TESBANK e CIAO TRIS MVC 
 
Cari lettori, abbiamo deciso di parlarvi di sport perché siamo sicuri che ognuno di 
voi ha una certa passione per lo sport o comunque ne pratica o ne ha praticato 
almeno uno. In questo numero vi parleremo del calcio. Il calcio è uno sport molto 
impegnativo e bello. L’obiettivo è fare goal, cioè fare entrare la palla in porta. La 
cosa più importante, però, non è questa, ma fare gioco di squadra. Alcune regole: 
non fare falli perché si può prendere cartellino giallo oppure peggio ancora 
cartellino rosso ed essere espulsi; non toccare la palla con la mano e soprattutto in 

area di rigore, perché l’arbitro mette la palla sul dischetto di rigore (dà il calcio di rigore agli avversari e si può 
finire in svantaggio). Un po’ di storia: il gioco del calcio moderno, così come lo conosciamo, è ufficialmente nato 
in Inghilterra il 26  ottobre 1863 con la nascita del Football Association. Da questo momento il calcio assume 
una sua ben distinta fisionomia, distinguendosi dal rugby, soprattutto per quel concerne l’uso delle mani. Con la 
nascita della federazione inglese, furono stabilite una serie di regole allo scopo di mettere ordine e portare 
lealtà tra i giocatori. Per impedire che alcuni giocatori stazionassero lontano dalla palla, fu introdotta la regola 
del “fuorigioco” che risulterà determinante per l’evoluzione di questo sport: sono in posizione irregolare tutti 
coloro che si trovano davanti alla linea della palla in tutto il campo. Nel 1904, grazie ai 
rappresentanti di sette diverse associazioni nazionali (Francia, Belgio, Olanda, Svizzera, 
Danimarca, Svezia e Spagna) nasce a Parigi la FIFA “Federation Internazionale de Football 
Association”, cioè la più importante lega calcistica esistente al mondo. In Italia il calcio viene 
gestito dalla F.I.G.C. (Federazione Italiana Gioco Calcio) che ha sede a Roma. Questo sport è così 
bello che molti di noi lo praticano: Victor, Simone, Yassine e Luigi. 
 

 
LE MUSICHE DELLA VITA: il coro d’oro! 

giornalisti PUGILE ILATON, LUKA PASSI LAVV DHT e GINA MIMCANE 

Da 5 anni, tutti i Martedì, ci riuniamo nella sala del collegio per fare il coro. Il nostro coro si chiama IN-CANTO 
ed è formato da noi bambini della V C e dagli alunni della V B. La direttrice del coro è la nostra maestra Claudia 
Giunta che viene aiutata dalla maestra Eleonora Martina della V B. Negli anni abbiamo fatto tante esperienze. 
In III abbiamo partecipato a un concorso internazionale di cori che si teneva ad Acquasparta, un paesino 
dell’Umbria. Siamo arrivati secondi e le nostre maestre sono state molto contente.  Sempre in III abbiamo 
preso parte allo spettacolo lirico dei Carmina Burana insieme al coro lirico della Regina ed è stato un vero e 
proprio successo. Questa è stata un’ esperienza bellissima e rimarrà indelebile nei nostri ricordi, incancellabile!  
A Maggio 2012 c’è stata la messa in scena dell’opera “La Teresina” di Roberto Hazon e noi ci siamo offerti per la 
parte del coro. Anche questo evento è stato un successone!!! Sempre l’anno scorso, il 10 Maggio, abbiamo 
cantato al teatro della Regina nello spettacolo “Mamme in Concerto”. È stato bellissimo ed emozionante perché 
abbiamo cantato davanti a tutta Cattolica!!! 
Quest’anno abbiamo accolto due classi di bambini 
dell’asilo che hanno cantato insieme a noi; crediamo 
che cantare in un coro per loro sia stata un’esperienza 
bellissima! Inoltre, il 10 Maggio, ci siamo esibiti per i 
nostri genitori allo Snaporaz: abbiamo fatto brani 
difficili, a due voci, con e senza base musicale e 
dobbiamo dire che tutti ci hanno fatto tanti 
complimenti perché, nel corso degli anni, abbiamo 
imparato ad ascoltarci l’un l’altro e a stare in armonia. 
È stato un successone e le nostre maestre, che ci hanno sempre incoraggiato, sono fiere di noi. 
Voi avete mai cantato in un coro? Se non lo avete mai fatto, vi consigliamo di provarci perché è un’attività che 
insegna, oltre alla musica, a stare bene con gli altri. Cantare è bellissimo e ti fa conoscere canzoni nuove e 
straordinarie. Ci sono tante canzoni che negli anni abbiamo imparato, tutte diverse e tutte bellissime. Fra quelle 
che amiamo di più ci sono: L’ombelico del mondo (di Jovanotti), Siamo le note (dello Zecchino D’Oro), Hello 
Django (di Uli Führe), All together now (dei Beatles), Gam Gam e Tshribim (2 canti ebraici). 
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*********************************STORIA E GIOCHI ******************************* 
 

 
INDIETRO NEL TEMPO: prima fermata, Roma! 

giornalisti NOEMI MORISI CI e FALCO MAI FIN 
Vi parleremo della civiltà romana e di come si sviluppò. Leggete e capirete. 
LA FONDAZIONE DI ROMA - Una leggenda racconta che il dio Marte si innamorò di Rea Silvia, discendente dell’eroe 
troiano Enea, ed ebbe due gemelli: Romolo e Remo. Lo zio della donna, re della città di Alba Longa, per liberarsi di eventuali 
pretendenti al trono, fece imprigionare la cugina e ordinò ad un servo di uccidere i gemelli. Ma questo, impietositosi, li mise 
in una cesta che gettò nel Tevere. La cesta con i bambini finì a riva; una lupa li trovò e li allattò. Poi il pastore Faustolo li 
prese con sé e li crebbe con amore. Diventati  grandi e venuti a conoscenza dei fatti, uccisero lo zio e rimisero sul trono il 
nonno che, per ringraziarli, donò loro il territorio lungo il Tevere dove erano stati salvati e dove essi decisero di formare una 
nuova città. Per stabilire chi dei due fosse il re, si affidarono al volere divino. Remo vide in volo 6 uccelli, mentre Romolo ne 
vide 12. Romolo dunque sarebbe stato il re. Egli tracciò il confine della città. Ma Remo, dall’invidia, iniziò a deridere gli sforzi 
del fratello e allora Romolo gli si avventò contro e lo ammazzò. Era il 21 Aprile del 753 A.C.: era nata Roma. 
La storia di Roma viene divisa in tre periodi: il periodo monarchico, quello repubblicano e quello imperiale. 
LA MONARCHIA A ROMA - Secondo la tradizione la monarchia durò 250 anni e a Roma ci furono 7 re: Romolo (fondatore 
di Roma), Numa Pompilio (re sacerdote che inventò il calendario formato da 12 mesi), Tullio Ostilio (re guerriero legato alla 
leggenda degli Orazi e Curiazi), Anco Marzio (re mercante che organizzò il commercio del sale), Tarquinio Prisco (che fece 
costruire la cloaca massima), Servio Tullio (che costruì numerosi templi e le mura serviane intorno ai 7 colli) e per finire 
Tarquinio il Superbo (re etrusco prepotente e arrogante, considerato dai romani un tiranno) che, alla fine del IV sec. A.C., fu 
cacciato dal trono così nacque la Repubblica. 
LA REPUBBLICA ROMANA -Il senato, formato dai patrizi (nobili che avevano potere politico e militare), nominava 2 consoli 
che governavano e restavano in carica solo un anno. Nel periodo repubblicano ci furono parecchie guerre contro i popoli 
italici e perfino contro i Galli che saccheggiarono Roma nel 390 a.C. 
L’IMPERO ROMANO – Durò dal 27 A.C. al 476 D.C., anno in cui verrà deposto Romolo Augustolo, ultimo imperatore romano. 
In questo arco di tempo Roma espanse i suoi possedimenti con territori in Europa, sulle coste dell’Africa e perfino in 
Palestina ed Asia minore portando le sue leggi, la sua lingua, la sua cultura. Fra gli imperatori più noti ricordiamo Cesare 
Ottaviano Augusto, Nerone, Tiberio, Adriano, Diocleziano… 
 

 
RELAX... per divertirci un po’ insieme 

giornalisti RIC REGE AMICI e MARK ISOLA AUAH 
 

Questa rubrica raccoglie barzellette e 
giochi. Il nostro scopo è quello di 
rallegrare i lettori. 
 

BARZELLETTE 

• Un muto disse a un sordo: “C’è un ceco 
che ci guarda!!!” 

• Se sentite cantare il vostro armadio 
non vi preoccupate, è solo la camicia 
che si intona con la cravatta!!! 

• Lo sai che cosa ho imparato andando a 
scuola? La strada!!! 

COLMI 

• Qual è il colmo per Babbo Natale? 
Essere scoperto con le mani nel 
sacco!!! 

• Qual è il colmo per la Befana? Non 
saper giocare a scopa!!! 

• Qual è il colmo per un pizzaiolo? 
Avere la figlia che si chiama 
Margherita che ogni quattro stagioni 
fa la capricciosa!!! 

• Qual è il colmo per un idraulico? 
Avere la figlia che non capisce un 
tubo e la moglie a cui sgocciola il 
naso!!!  

 

CRUCIVERBA 
 

Orizzontali: 1. 

Nome della 
Direttrice - 9. 

Abbreviazione 
associazione 

sportiva - 10. 
Condimento – 11. 
Fiume che passa 
per Rimini – 12. 
Punto cardinale – 

13. Vecchia sigla auto Forlì – 14. Sono doppie nel bello – 15. Nota 
musicale – 16. Squadra sportiva - 18. Importante affluente del Po – 
23. Abbreviazione di esempio – 25. Lezione preferita dagli alunni – 
28. Molto narrato nei romanzi – 29. Supplente della maestra che si 
è rotta il braccio – 30. Vi nacque un grande impero - 31. Articolo 
determinativo F./S. 
Verticali: 1. Insegna le lezioni a scuola – 2. Carta importante nel 
gioco della briscola – 3. Primo pronome personale – 4. Si impara in 
prima classe – 5. Cartone con uccelli protagonisti – 6. Scarseggia 
nel cibo a mensa - 7. Luogo in cui si studia – 8. Verso del cane – 16. 
Vecchia sigla di Taranto – 17. Luogo in cui si mangia – 19. Sono 
frequenti nelle poesie – 20. Ti risponde sempre – 21. Si esclama 
quando si ha freddo – 22. Sì in tedesco – 24. Nome di una marca di 
auto – 26. Articolo determinativo M./S. – 27. Olio in inglese. 
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**********************************LA REDAZIONE ****************************** 
 

 
MAGAZINE della 5° C  - SCUOLA PRIMARIA REPUBBLICA 

PROGETTO IN-FOR-NEWS “Rotocalco in due righe scritto a quattro mani” 
Classe 5° C del Circolo Didattico di Cattolica, Scuola primaria Piazza Repubblica A.S. 2012/2013 

 
 

 
 

IL MONDO INTORNO A NOI 

 
Alla Spinacina - Pier Letale Rand 

SCIENZA E COSCIENZA 

 
Abele Di Venuti Nen - Mik Frabbi 

SCUOLA E INTERVISTE 

 
Lia Raro Uao - Vai Rana Mazak Mihon 

 

LA PENNA RINCORRE 

 
Anna Rorit Kimasi - Rosa Mai Mozini 

 

CONSIGLI DI LETTURA 

 
Tina Micorini Sircav - Perla Marina Te End 

 

RELAX 

 
Mark Isola Auah - Ric Rege Amici 

 

VITA DI CLASSE 

 
Elis Scarpimal - Anita Chitor 

 

SUPER SPORT 

 
Ciao Tris Mvc - Serena Bim Tesbank 

 

ECO-LOGIA 

 
Valm San Chiodo - Totti Asin Magia 

 

INDIETRO NEL TEMPO 

 
Falco Mai Fin - Noemi Morisi Ci 

 

LE MUSICHE DELLA VITA 

 
Pugile Ilaton - Luka Passi Lavv Dht 

Gina Mimcane 
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Cavallina Niesenit - Gomma Ei Vi 

  

Maestra Claudia  
(capo redattore) 

 

Un grazie speciale a mamma Sabrina che 

ha stampato il nostro giornalino 

(casa editrice SABRY) 
 

 

 


